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Ryanair: offerte impari

I trend positivi che accompagnano i volumi di traffico dei vettori low cost hanno un impatto diretto sugli scali aerei minori o periferici e sull’assetto delle aerolinee classiche.

Le low cost tuttavia, come Aerohabitat CentroStudi ha più volte documentato, non hanno caratteristiche “operative” del tutto omogenee. La Ryanair, ad esempio, spicca per un’organizzazione finanziaria e rete operativa del tutto distintiva. Collega aeroporti decentrati, esterni ai grandi hub, con voli per destinazioni periferiche: scali minori. La prospettiva nel breve periodo disegna, comunque per tutti, scenari con un’esplosione dell’offerta anche sul mercato italiano. Le low cost, in genere, sviluppano flussi di traffico anche verso gli scali di maggiori dimensioni, penetrano anche nelle fortezze presidiate dai megavettori, entrando in diretta competizione col le major. La Ryanair evita, invece, sistematicamente il confronto diretto e si avvale di meccanismi e risorse finanziare (quelle oggetto di ricorsi a Bruxelles per pratiche anticompetitive) essenziali per il ventaglio d’offerte tariffarie che spazia dai biglietti gratuiti a quelli stracciati.

L’analisi del profilo delle offerte tariffarie Ryanair di questi giorni d’ottobre rivela la tipologia degli accordi “territoriali”, delle misure di marketing attivate permettendo l’individuazione della “fisiologia” dei flussi di traffico e degli indici di riempimento degli aeromobili. Un breve confronto tra le promozioni apparse permette di inquadrare la questione.

Se martedì 24 settembre l’offerta riguardava posti gratuiti (solo andata) per Londra da Treviso (ma anche da altre città non del nordest), il 30 settembre l’offerta da Ronchi concerneva una tariffa minima di 9.99 euro per la stessa destinazione (solo andata); il 1 ottobre da Treviso lo stesso volo (solo andata) partiva da un costo minimo di 29.99 euro.

Che cosa dedurre da un ventaglio d’offerta limitato a due scali contigui, con tariffe estremamente flessibili, subito attraenti per il passeggero non avveduto, ma soprattutto cosa arguire dalla formula proposta?

1. La tariffa è di solo andata (la tariffa del ritorno è soggetta a costi maggiori)

2. L’offerta gratuita su Treviso concerne probabilmente uno scalo senza “accordo” specifico Ryanair – esercenti di scalo (o altri) con indici di riempimento ritenuti non adeguati

3. Nell’arco di pochi giorni l’offerta cresce a 29.99 euro, forse a causa del raggiunto volume di traffico ritenuto compatibile (grazie alla domanda e tariffe del ritorno)

4. L’offerta su Treviso determina uno squilibrio su Ronchi, scalo con accordo Ryanair in corso e quindi impone un’offerta ribassista (9.99 euro) per evitare contraccolpi nel flussi di traffico di un bacino d’utenza attratto da altre low cost (Venezia, Bologna, Brescia, Verona).

Diventa quindi essenziale conoscere l’esito dell’offerta gratuita, con quale modalità è avvenuta la distribuzione dei biglietti? Quanti hanno interessato viaggiatori che s’imbarcano dagli scali senza accordo “territoriale”, quanti tra quelli con l’accordo oggetto dei ricorsi a Bruxelles? La trasparenza non sembrerebbe connotare i meccanismi selettivi e l’attribuzione di quella che da un lato è un’ambita offerta, ma dall’altra designa strategie decisive per il futuro della stessa Ryanair?

Dopo aver valutato la potenzialità del traffico dell’area interessata (nordest), analizzato le caratteristiche dei flussi, esaminato i vincoli connessi agli “accordi di scalo”, occorrerebbe domandarsi quali distorsioni, quali dinamiche, più o meno durature, sono generate da politiche tariffarie e dei voli con una finalità unidimensionale:

-     i target finanziari di una low cost estremamente corsara e le sue cadenze “fiscali” 

· i target di traffico di taluni scali minori, 

entrambi legati a scadenze che necessitano risultati sul brevissimo periodo, in grado di competere con le strategie aggressive delle altre low cost e degli impegni finanziari da un lato,  della scadenza di mandato per il management aeroportuale dall’altro.

Accomunati da risultati, esiti e prospettive ben diverse rispetto a quelle annunciate.
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